REGOLAMENTO

PER IL TRASPORTO SCOLASTICO COMUNALE
ART.1 - INDIRIZZI GENERALI

E’ istituito il servizio di trasporto scolastico comunale; dello stesso servizio hanno diritto di fruire gli alunni delle scuole statali  d’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado e può essere esteso anche a favore degli alunni iscritti ad eventuali scuole private dello stesso ordine e grado.

Compatibilmente con quanto previsto dal presente regolamento, il servizio oltre che per il tragitto casa/scuola e scuola/casa viene fornito alle singole scuole per le uscite didattiche e per altri servizi previsti dal decreto del 31 gennaio 1997 “Nuove disposizioni in materia di trasporto scolastico” e dalla relativa circolare ministeriale n.23/97”.
Il servizio viene svolto anche in base a quanto previsto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n.418 del 25 marzo 2003 concernente: “L.R. n.42/92 art.7 - indirizzi in materia di trasporto scolastico”.

ART. 2 – TIPOLOGIA DEL SERVIZIO E TARIFFE

E’ prevista la possibilità del trasporto giornaliero singolo (andata e ritorno dalla scuola) e doppio, in caso di rientri pomeridiani.

La Giunta comunale stabilisce tariffe mensili diverse per le due ipotesi di trasporto; nella determinazione della tariffa per il trasporto doppio verrà considerato il numero dei rientri settimanali programmati dall’autorità scolastica.

Inoltre la Giunta comunale, nella determinazione di tutte le rette per il trasporto, terrà conto delle date di inizio e termine dell’anno scolastico per ciascuna categoria di utenti.

Ai portatori di handicap che rientrano nei criteri dell’art.28 della legge n.118/71, viene concesso, ai sensi della medesima legge, il trasporto gratuito dalla propria abitazione alla sede della scuola e viceversa.

Gli scuolabus potranno altresì essere utilizzati per il trasporto dei bambini frequentanti attività estive e non (es. corsi di nuoto), gestite direttamente dal Comune o in collaborazione con privati. Le tariffe per tali servizi verranno determinate annualmente con specifico atto deliberativo.

L’Amministrazione può concedere, previa specifica richiesta scritta, l’utilizzo degli scuolabus anche alle società sportive  o ad enti ed associazioni che si occupano di promozione sportiva, di istruzione e ricreazione a scopo sociale dei ragazzi che frequentano la scuola dell’obbligo nel Comune,  secondo la disponibilità dei mezzi e dietro pagamento della tariffa stabilita annualmente, in sede di bilancio, a condizione che detti enti  non perseguano scopi di lucro, e che la loro attività sia solo di promozione dello sport, di aggregazione, di istruzione e ricreazione a scopo sociale.

In caso di concomitanza di richieste sarà data priorità a quelle inerenti l’attività scolastica, salvo il caso in cui l’autorizzazione a terzi  soggetti sia già stata concessa. 

ART. 3 – AMMISSIONE AL SERVIZIO

Per l’ammissione al servizio le famiglie interessate dovranno preventivamente compilare domanda su apposito stampato presso l’ufficio competente del Comune.

L’Ufficio scuolabus, vagliate le richieste, ne dà comunicazione agli interessati sia in caso di accoglimento con l’invio dello stampato di iscrizione che di non concessione del servizio. Con la compilazione e sottoscrizione dello stampato la famiglia si impegna a rispettare il regolamento dell’autotrasporto scolastico e ad accettare tutte le condizioni e le modalità previste per il pagamento del servizio stesso.

Al fine di ottimizzare l’uso dei mezzi e di contenere i costi gravanti sulla fiscalità generale il servizio può ammettere con riserva  utenti  non residenti che siano  iscritti ad una scuola  di questo Comune.

In caso di domande eccedenti le capacità di trasporto e/o particolari problematiche connesse al servizio, sarà data priorità agli utenti residenti nel Comune e tra questi,  a quelli più lontani dal plesso scolastico.

I genitori dei bambini ammessi al servizio per la scuola primaria e secondaria di 1° grado dovranno ritirare  presso il competente ufficio comunale, all’inizio di ogni anno scolastico, gli obbligatori tesserini di riconoscimento come da circolare Ministeriale n. 10/1993, che dovranno essere esibiti a richiesta degli autisti o di altro personale comunale incaricato. 

ART. 4 – MODALITA’ DI PAGAMENTO

La quota mensile stabilita dal Comune deve essere corrisposta per intero, presso la tesoreria comunale o tramite bollettino postale,  indipendentemente dal numero di viaggi effettivamente assicurati dal Comune o dei quali l’utente ha fruito, entro i seguenti termini:

- per gli utenti che frequentano la scuola d’infanzia dal 10 al 20 del mese successivo a quello di competenza;

- per gli utenti delle scuole primaria e secondaria di 1° grado  dal 10 al 20 del mese di competenza. In tale occasione dovrà anche essere vidimata la tessera personale di cui all’articolo precedente.

Il  mancato  pagamento  della  quota di trasporto nei termini indicati determina la sospensione del servizio, salvo recupero del credito e delle competenze accessorie nelle forme consentite dalla legge. 

ART. 5 - ESONERI

Le richieste di esonero totale o parziale del pagamento del servizio di trasporto scolastico verranno valutate direttamente dalla Giunta comunale.

Per particolari situazioni, debitamente documentate, si potrà procedere a rateizzazioni o riduzioni tariffarie.

ART.6 - RINUNCIA O VARIAZIONE

La rinuncia al servizio di trasporto o la variazione dei dati dichiarati al momento dell’iscrizione dovrà essere tempestivamente comunicata per iscritto al Comune di S.M.Nuova, in caso contrario la quota andrà comunque corrisposta.

ART. 7 - ORGANIZZAZIONE DELLE USCITE DIDATTICHE

Il trasporto per le uscite didattiche potrà essere assicurato senza immediato corrispettivo economico, compatibilmente con la disponibilità dei mezzi di trasporto e del personale; in ogni caso il costo relativo a questo trasporto verrà considerato nella individuazione dei costi complessivi per l’organizzazione del servizio.

ART. 8 - ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio di trasporto scolastico verrà organizzato in funzione degli orari scolastici, fatte salve le esigenze prioritarie della scuola pubblica e tenendo conto dei beni strumentali e del personale a disposizione.

In caso di uscite scolastiche anticipate per assemblee sindacali o scioperi parziali del personale docente,  potrà non essere assicurato il normale servizio.

Ove l’entità delle uscite anticipate lo consentirà e solo se in possesso di una informazione preventiva di almeno 48 ore da parte dell’Istituto Scolastico, il servizio potrà essere effettuato parzialmente o completamente.

In caso di condizioni atmosferiche particolarmente avverse il servizio potrà essere interrotto anche limitatamente a singole zone del territorio, al fine di salvaguardare la sicurezza di trasportati.

Anche in caso di uscite anticipate dovute a motivi straordinari ed urgenti (es: caso di formazione di ghiaccio sulle strade o di improvvise e abbondanti nevicate in orario scolastico) potrà non essere assicurato il normale e completo servizio. 

Soltanto nel caso di bambini della scuola materna, qualora non fosse assicurata la presenza di un familiare adulto a casa, si può indicare un secondo recapito, che deve però trovarsi lungo il tragitto che lo scuolabus effettua ordinariamente.

Si deve inoltre indicare nome e cognome della persona a cui il bambino può essere lasciato.

Nelle zone urbane i ragazzi saranno prelevati e rilasciati in punti di raccolta stabiliti annualmente dall’ufficio competente.

La fermata individuale e l’orario dovranno essere categoricamente rispettati.

Il  servizio di assistenza a bordo degli scuolabus è assicurato  per gli alunni della scuola d’infanzia e potrà essere esteso anche a quelli delle scuole primaria e secondaria di 1° grado, solo nel caso in cui vi sia disponibilità di personale.

ART.  9 – RESPONSABILITA’

I genitori degli alunni che fruiscono del trasporto scolastico debbono provvedere ad accompagnare ed a prelevare i figli sino alle adiacenze della fermata dello scuolabus al fine di prevenire ogni pericolo connesso al transito veicolare; tale onere è inderogabile non potendo il personale addetto allo scuolabus modificare la tabella di marcia per dare assistenza agli alunni all’infuori del trasporto.

La responsabilità dell’autista è limitata al trasporto dei bambini, per cui una volta che essi siano scesi alla fermata, nell’orario previsto, l’attraversamento della strada non può costituire onere a suo carico.

Qualora alla fermata prevista, non siano presenti i genitori o altra persona autorizzata a ricevere il bambino (Scuola d’Infanzia e 1° ciclo della Scuola Primaria), si proseguirà nel giro e si ritornerà sul posto, solo se la fermata  si trova lungo il percorso del ritorno. Qualora  anche in questo caso non vi sia nessuno autorizzato a ricevere il bambino, lo stesso verrà riportato a scuola se ancora aperta o in ultima ipotesi, accompagnato all’ufficio di polizia Municipale o alla caserma dei Carabinieri, che si occuperanno di rintracciare i genitori e in caso di recidiva il servizio relativo verrà sospeso.

ART. 10 – CASI PARTICOLARI

La Giunta comunale attende alla valutazione di casi particolari non riconducibili alle fattispecie del presente regolamento.

ART. 11 - RECUPERO CREDITI

In caso di mancato pagamento della tariffa si potrà procedere alla sospensione del servizio e comunque al recupero coattivo dei crediti secondo la normativa vigente.

Il suesteso regolamento è stato approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 51 in data 31.08.1994, esaminata senza rilievi dal Comitato Regionale di Controllo sugli atti degli EE.LL. in data 15.09.1994, al n. 6690 e successivamente modificato con deliberazioni di Consiglio comunale n. 48 del 28.9.2004 e n. 75 del 30.8.2005.

Santa Maria Nuova, 31.08.2005          Il Segretario comunale 
        dott.ssa Stella Sabbatini
